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	VIVA IL VERONA HELLAS La fede, oltre la categoria
	Ed eccoci qua, con il primo numero dello Scaligero targato Serie B. Una retrocessione fresca, ma scritta da tempo, da troppo tempo. Figlia di mille errori, altrettante vicissitudini, sfortune inenarrabili, scelte sbagliate e uomini di poco cuore. Una retrocessione scritta sui gradoni del Bentegodi: la peggiore stagione in Serie A del Verona Calcio da quando la classifica assegna tre punti per ogni vittoria. Siamo abbastanza maturi da non farne un dramma. Dopo sette anni di Serie A, si tornerà a calcare i campi burrascosi della cadetteria, dove saremo nel mirino di tutti, dove battere il Verona diventerà festa nazionale per gli avversari. Per questo dovremo essere pronti a tirare fuori gli artigli del mastino, a sgranare gli occhi, a tornare a mordere con ferocia, a rendere nuovamente il nostro stadio un fortino invalicabile, un muro contro cui ogni avversario si spezzerà. Al di là della retorica e della comprensibile depressione che segue ogni caduta, sarà d'obbligo rialzarsi subito in piedi, scrollarsi di dosso la polvere delle rovine di un'annata negativa e guardare avanti con determinazione. Questo chiediamo a chi ama il Verona: rimanere uniti, non voltarsi indietro, stringerci a coorte l'uno con l'altro, come abbiamo sempre saputo fare nei momenti difficili.


